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L’assistente accusato di omicidio insieme a Ferraro stamane sarà di fronte ai magistrati

Marta, oggi davanti ai giudici
il «teorema» contro Scattone
Il Tribunale della libertà valuterà l’istanza di scarcerazione. Le carte degli investigatori, dalla super-
testimone alle perizie, e quelle della difesa. Nei verbali denunce di maltrattamenti negli interrogatori.

Pedofilia, la rivolta delle insegnanti dopo i parenti degli indagati

Maestre furiose: «Non è
la scuola degli orrori»
Ieri un rogo di videocassette a Torre Annunziata, forse qualcuno si è liberato
di materiale pornografico. A giorni confronto tra vittime e indagati.

ROMA. GiovanniScattoneeSalvato-
re Ferraro, i due ricercatori accusati
dell’omicidio di Marta Russo, sta-
mattina lasceranno le celle del carce-
re di Regina Coeli per comparire da-
vanti ai giudicidelTribunaledellaLi-
bertàchedovràaccogliereorespinge-
re la richiesta di scarcerazione avan-
zatadai loroavvocati. Sonoinprigio-
ne da due settimane e continuano a
dirsi innocenti. Davanti ai giudici,
presieduti da Adriana Vecchiarelli,
gli avvocati dei due accusati chiede-
rannochevenganorimessi inlibertà,
sostenendo l’infondatezza delle ac-
cuse,ladebolezzadelleprove.

È il giorno delle contestazioni, del-
le controdeduzioni, del primo faccia
a faccia tra accusa e difesa. Ancora
nella serata di ieri, gli avvocati Mar-
cello Petrelli e Alessandro Vannucci,
per Giovanni Scattone, e Domenico
Cartolano con Vincenzo Siniscalchi,
per Salvatore Ferraro, stavano esami-
nando le carte processuali. Settemila
pagine, tra verbali di interrogatorio,
intercettazioni, relazioni degli esper-
ti balistici. «Un castello accusatorio»
chenonpuòreggere,secondoidifen-
sori. Il loro assedio comincerà col di-
mostrare l’inattendibilità della su-
pertestimone, Gabriella Alletto. Do-
po 35 giorni di silenzio, la segretaria
ha parlato, ha raccontato di aver vi-
sto Giovanni Scattone ritrarsi, con
una pistola in pugno, dalla finestra

dell’aula VI di Filosofia del diritto.
Ferraro era con lui. È credibile una
donnacheperoltreunmesehatenu-
toperséunsimilesegreto?Per ladife-
sa, evidentemente, no. Ma prima an-
cora che i contenuti delle sue dichia-
razioni, gli avvocati potrebbero gio-
care la carta del cavillo burocratico e
appellarsiall’invaliditàdegliatti.Du-
rante l’interrogatorio del 14 giugno,
infatti, Gabriella Alletto passò dalla
posizione di testimone a quella di in-
dagataperfavoreggiamento:manon
venne informata cheaveva facoltàdi
non rispondere. Quindi gli atti pro-
dottiinbaseaquell’interrogatoriosa-
rebbero da invalidare. Arresti com-
presi. L’argomento nonè esattamen-
te un asso nella manica dei difensori:
esiste infattiunverbaledel19giugno
in cui la donnaconfermatutto, sipo-
trebbedunqueripartiredaquesto.

GabriellaAllettononè, inoltre, l’u-
nicatestimone: lasuaversioneèstata
confermataanchedaFrancescoLipa-
rota, l’usciere che si trovava nell’aula
con lei e con i due presunti assassini.
Gliavvocatifarannovalerelaritratta-
zione di Francesco Liparota, la sua
marcia indietro, i suoi«nonricordo».
Gli inquirentipuntanosullatestimo-
nianza di sua madre. La donna ha in-
fatti raccontato che già il 12 maggio
l’usciere leavevaconfidatodiavervi-
sto Scattone sparare e che Ferraro si
trovava con lui. Tra gli atti dell’in-

chiesta c’è anche la trascrizione di
un’intercettazione ambientale in cui
due dipendenti della società di puli-
zie «Pultra», cheperprimi finironoal
centro delle indagini, lamentano di
essere stati maltrattati in questura.
Affermano,insostanza,diesserestati
picchiati.

Se smontare le testimonianze,non
dovesse bastare, la partita si giocherà
sugli accertamenti tecnici, sulle peri-
zie. A cominciare dall’esito dello
stub, che per il perito di parte Anto-
nio Ugolini, non dimostra con cer-
tezza che si sia sparato dall’aula VI.
Sulla finestra sono state trovate trac-
cedibarioeantimonioche«nella let-
teratura internazione sono ritenute
residuo dello sparo», dicono gli inve-
stigatori. Traccedipiomboeantimo-
nio e anche di bario e piombo sono
state però trovate anche in un bagno
della facoltà di Statistica: per i para-
metri inusoalministerodell’Interno
soloil rilevamentodituttietregliele-
menti dimostra la presenza di polve-
redasparo.Seèveroperilbagno,per-
ché non dovrebbe esserlo per l’aula
VI? Sempre per la difesa, inoltre, data
la sua altezza (un metro e settanta),
Giovanni Scattone nonvrebbe potu-
tospararedaqueldavanzale, largo65
centimetri, senzasporgersi troppoal-
l’esterno. E in questo caso sarebbe
statosicuramentenotato.Dallaparte
degli investigatori c’è anche la prova

del puntamento-laser: ha conferma-
to che la traiettoria del proiettile è
perfettamentecompatibileconquel-
lafinestra.

Manca però la pistola e questo per
la difesa è un punto a favore. Per gli
inquirenti, non è fondamentale. Per
loro, tutte leproveportano agli accu-
sati. Quindi anche l’assenza di un
movente accertato, sarebbe inin-
fluente:andrebbe ricercatonellaper-
sonalità di Scattone e Ferraro. Forse
nellasfidadel«delittoperfetto»,forse
in un assurdo tiro al bersaglio con
scommessa che non doveva finire
con un cadavere, ma che invece è de-
generato. «Se qualcuno vuole davve-
ro uccidere, non lo fa davanti a testi-
moni»,sostengonoidifensoricontro
l’accusa di omicidio volontario. In
ogni caso, i due ricercatori non han-
nounalibi:GiovanniScattoneaveva
citato l’incontro con un professore,
Eugenio Lecaldano, che ricorda di
averlo visto, ma non sa dire quale
giorno e a quale ora. Per i suoi difen-
soripotrebbeesseresufficientedimo-
strarechealle12.30diquelvenerdì si
trovava presso la segreteria della fa-
coltà di Lettere. A smontare quello di
Ferraro è stata la sua fidanzata: non
gli ha telefonato a casa nell’ora del
delitto.La decisione del tribunaledel
riesamesiconosceràsololunedì.

Felicia Masocco

DALL’INVIATO

TORRE ANNUNZIATA. Decine di vi-
deocassette in fiamme, a qualche de-
cinadimetridaunadiscarica.Potreb-
bero essere le prove mancanti all’in-
chiestasullapedofiliaaTorreAnnun-
ziata.Perquestononappenaicarabi-
nieri hanno ricevuto la segnalazione
dell’«incendio» sono andati sul po-
stoedhannocercatodi salvarequan-
to più materiale possibile. Delle deci-
ne di nastri solo quattro o cinque so-
no stati salvati, parzialmente, dalle
fiamme. Ilmaterialeè stato inviatoal
centro investigazioni scientifiche di
Roma. Le «voci» si rincorrono impe-
tuose: c’è chi dice che sono l’anello
mancantealleprove;chisostieneche
si tratta di video porno commerciali,
di quelli che si vendono, di contrab-
bando, persino agli angoli delle stra-
de. La notizia del ritrovamento delle
cassette non ha placato gli animi, né
nella scuola elementare frequentata
dai bambini che hanno denunciato
leviolenze subite,nénell’edificionel
quale sarebbero stati girati le video-
cassetteper ilmercatodeipedofili.Le
maestre del terzo circolo didattico si
sono riunite in assemblea, a porte
chiuse, proprio nell’edificio del «rio-
ne dei poverelli». Si sentono messe
sotto accuse e reagiscono violente-
mente contro i giornali, che di cose
esagerate, e spesso non veritiere, in

questi giorni ne hanno scritte tante.
Bidelle e maestre sono compatte nel
dire che nessun «episodio dubbio»
può essere avvenuto durante l’orario
delle lezioni. Finita la scuola, andato
viailcustode,inquellastrutturadi32
aule e di 1000 metri quadri, con nu-
merosi ingressi, può essere accaduto
di tutto, oppure non può essere acca-
duto niente. «Noipossiamo solo par-
lare di quello che avveniva durante
l’orario di scuola», sostengono invi-
perite alcune insegnanti. Lunedì sfi-
lerannoincorteoperlestradecittadi-
ne. «Abbiamo chiesto decine di volte
una maggiore sorveglianza davanti
questa scuola», ci confessa una mae-
stra, «ma non abbiamomai ottenuto
nulla».

Proprio lunedì una delegazione di
parlamentari dell’Ulivo sarà a Torre
Annunziata per una visita conosciti-
va invistadeldibattitodel2 luglioal-
laCamera.

Una palazzina, quattro piani, otto
appartamenti. La «casa degli orrori».
Quiiparentidegliarrestati sonoinvi-
periti. Mario Mellone, 19 anni. L’in-
chiestaglihaportatoincarcerel’inte-
ra famiglia: padre, madre, nonna, il
fratello ed uno zio. Prima silenzioso,
poi un fiume in piena: «Le madri dei
bambini. Sono loro che hanno in-
ventato tutto. I carabinieri sono ve-
nuti a casa, hanno rovistato dapper-
tutto. Cercavano le prove. Non han-

no trovato niente. Gli arrestati sono
innocenti»,dicetuttod’unfiato.

Filomena Improta non è da meno.
Sorella di uno dei 17 arrestati è esa-
sperata. «Sono innocenti - sostiene
parlando a nome di tutti i manife-
stanti - ma a che serve dirlo. Siamo
statiprocessatiecondannatidaigior-
nali e dalla televisione. La verità pri-
ma o poi verrà fuori, ma sarà troppo
tardi, la dignità di quelli finiti in car-
cere è stata già calpestata». Si inter-
rompe poi pone una domanda: «mi
spiegate com’è possibile che in con-
dominio di otto famiglie nessuno si
sia mai accorto di niente» ed indica
uno degli otto appartamenti di una
palazzina del rione indicata come il
luogo dove avvenivano le sevizie.
«Ho sentitodirechesonostate trova-
tedellevideocassette.Maviparelogi-
co che uno che aveva del materiale
pericoloso lo andava a buttare via
proprio a Torre Annunziata? Per di
più con il rischio di essere arrestato
sul fatto?». Il Gip di Torre Annunzia-
ta, Tommaso Miranda, deciderà a
giorni sulla richiesta di «incidente
probatorio» avanzata da difesa ed ac-
cusa. Se la richiesta sarà accettata ser-
virà a compiere sopralluoghie a met-
tereaconfrontoadistanza,conledo-
vute cautele, con l’ausilio di uno psi-
cologo,bambiniedindagati.

Vito Faenza

Legambiente dà i voti alle località di mare. Vince l’Adriatico

Esodo, primo assalto ai caselli
A Grado la palma delle vacanze
Cominciano le ferie e le macchine si riversano sulle autostrade. I turisti conti-
nuano a preferire le coste meridionali, ma la classifica le penalizza.

TORINO.E’ tornata in libertà Loredana Vezzaro, l’unica donna
della «banda della Cavallosa» di Tortona. Gli undici
componenti della banda sono accusati di aver lanciato il sasso
che il 27 dicembre scorso uccise Maria Letizia Berdini
sull’autostrada Torino-Piacenza. La revoca degli arresti
domiciliari, ai quali la giovane si trovava dal marzo scorso, è
stata decisa oggi pomeriggio dai giudici del Tribunale della
libertà di Torino, che hanno così accolto la richiesta
dell’avvocato difensore Mario Boccassi. La Vezzaro, 19 anni,
commessa in un negozio di calzature e fidanzata di Sandro
Furlan, arrestato insieme ad altri 3 fratelli per la stessa vicenda,
è stata la prima a collaborare con il procuratore Aldo Cuva e a
raccontare che quella notte del 27 dicembre scorso erano in
undici a tirare al bersaglio. Secondo la ricostruzione della
ragazza, a lanciare il sasso che uccise la Berdini sarebbero stati
Gianni Mastarone, Paolo Furlan e Paolo Bertocco.

Sassi dal cavalcavia
È libera Loredana Vezzaro

ROMA. Comincia l’esodo estivo de-
gli italiani e Legambiente suggeri-
sce dove andare. Per esempio a Gra-
do. La località balneare dell’alto
Adriatico, al confine italo-sloveno,
è lareginadellevacanze‘97.Cosìdi-
ce «Ecosistema vacanze», il rappor-
to di Legambiente sulla qualità am-
bientale e sui servizi turistici di 137
località costiere italiane, presentato
ieri mattina. Ancora sull’Adriatico
troviamo la seconda classificata, e
cioè Sirolo, sul promontorio mar-
chigianodelConero.Piuttostoarre-
trate molte spiagge celebri come
quelladiRimini,diPortofino,diRa-
palloediLignanoSabbiadoro,addi-
ritturacentoquindicesima.

Ma in base aquali criterigli esper-
ti di Legambiente hanno dato i vo-
ti? I parametri utilizzatiperstilare la
classifica sono una decina e vanno
dalla qualità urbana a quella del-
l’ambiente costiero, dall’acqua po-
tabile ai servizi estivi offerti, dall’af-
follamento delle spiagge alla mobi-
lità, passdando per la quantità di ri-
fiutiprodotti, finoadarrivarealgiu-
dizio dei turisti e dei circoli locali di
Legambiente. Durante la conferen-

za stampa di ieri il presidente del-
l’associazione, Ermete Realacci, ha
sottolineato l’importanza del rap-
porto«Ecosistemavacanze»,chesa-
rà pubblicato integralmente sul nu-
mero di luglio della rivista «Caos»,
non solo per la tutela ambientale
delle coste italiane, ma anche per
l’economia di zone che vivono di
turismo. «Con questa graduatoria -
ha spiegato Realacci - cerchiamo di
capire come si possono utilizzare le
bellezze d’Italia per coservarle inte-
gre e perché possano produrre ric-
chezza.Abbiamoanalizzatoifattori
che caratterizzano la gestione cor-
retta delle risorse». Lo sforzo di Le-
gambiente è stato notevole e non
tutteleamministrazionihannocol-
laborato con l’associazione. Sono
stati più di 300 i questionari inviati
ad altrettanti comuni, ma solo 137
hannorisposto.

Un dato interessante èquello che
riguarda il Mezzogiorno: le località
del sud sono infatti molto più pre-
senti nelle parti basse della classifi-
ca, come mai? Le risorse ambientali
delle coste meridionali sono straor-
dinarie, ma secondo Legambiente

c’è stato uno sviluppo insano, una
folle cementificazione dei litorali.
Quale la ricetta? «E’ necessaria
un’inversione di tendenza - sostie-
ne il presidente - da parte delle am-
ministrazioni e degli operatori. An-
che il governo deve cambiare atteg-
giamento: fino ad ora non ha sapu-
to indicare la via per uno sviluppo
organico del turismo nel Mezzo-
giorno».

Nonostante questa speciale clas-
sifica i turisti italiani preferiscono
ancora le coste del sud. Con questo
fine settimana comincia infatti la
stagione dellevacanze e, come ogni
anno, la direzione del traffico sarà
danordversosudedallegrandicittà
in direzione mare. Già da oggi in
tanti si riverseranno sulle autosra-
de, anche se il «grandeesodo»èpre-
visto tra la fine di luglio e l’inizio di
agosto. Il ministero dei Lavori pub-
blici, la Società autostrade e la poli-
zia stradale hanno comunque pre-
vistounaseriediservizistraordinari
per rendere scorrevole la circolazio-
ne.

Fabrizio Nicotra

APROPOSITO 
DI TASSE,EVASIONE
ED EQUITÀFISCALE
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MARTEDÌ 1 LUGLIO 1997 - ORE 9.00-18.00

CAMERA DEL LAVORO DI MILANO
CORSO DI PORTA VITTORIA, 43

COMUNICAZIONI:
NICOLA NICOLOSI - SEGRETARIO CGIL LOMBARDIA,
DOTT. SALVATORE TUTINO - ISPETTORE SECIT,
DOTT. FRANCO OSCULATI - UNIVERSITÀ DI PAVIA,
SEN. FAUSTO VIGEVANI - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO DELLE FINANZE

INTERVENTI:
GIANNI PEDÒ, ANTONIO PANZERI, GIOVANNI BARBIERI,
PAOLO NEROZZI, FABIO SORMANNI, TINO MAGNI, PINO
VANACORE, ALBERTO ZANARDI, ENZO ENRICO

CONCLUSIONI:
MARIO AGOSTINELLI - SEGRETARIO CGIL LOMBARDIA,

Il corpo è stato recuperato ieri

È annegata nel Chienti
bimba nomade scomparsa

Le «conserve» erano destinate al mercato dei paesi arabi e africani

Vendevano scarti di pomodoro avariati
Dieci arresti, coinvolti stabilimenti Cirio

Il cadavere della piccola Jasmina
Mijailovic è stato ripescatonel fiu-
me Chienti poco prima di mezzo-
giornodai sommozzatorideivigili
delfuocodiForlì,all‘altezzadiuno
sbarramento della paratia di devi-
zione della centrale Enel, fra i co-
muni di Montecosaro e Civitano-
va Marche. Il ritrovamento è stato
subito comunicato ai genitori che
da giovedì, in preda alla dispera-
zione, non hanno smesso un mo-
mento di collaborare come pote-
vano alle ricerche. Jasmina deve
essere morta subito, appena cadu-
ta inacqua: soltantoqualcunoche
sifossegettatonelfiumesubitodo-
po di lei avrebbe potuto salvarla.
Perpoter individuare ilcorpodella
bambina è stato necessario abbas-
sare il livellodell‘ acquadellapara-
tia. La salma è stata trasferita nell‘
ospedale di Civitanova Marche
per l’autopsia: il medico legale do-
vràaccertareselabambinaèmorta
sul colpo battendo il capo sulla
sporgenza della piattaforma di ce-
mentodallaqualeè scivolataoseè

stata soffocata dall‘ acquache l‘ ha
travolta.La scomparsadellapicco-
la ha destato molta commozione
nella zona, dove numerose perso-
ne hanno seguito fin da ieri sera l‘
andamento delle ricerche accal-
candosi sul ponte dell‘ Annunzia-
ta. I genitori della bimba, Dzoran
Mijailovic e Slavjtza Radosavlje-
vic, originari di Belgrado e prove-
nienti da Secondigliano, si erano
accampati proprio giovedì con un
camper, un furgone e delle tende
nei pressi di un ponte che collega
MontecosaroscaloaCasetted‘Ete,
al confine fra le province di Mace-
rataeAscoliPiceno.Conloroci so-
no altre tre famiglie di origine ser-
ba.

Gli adulti stavano pescando po-
co più a monte del luogo in cui Ja-
sminaèscivolatainacquae,nono-
stanteilfratellinosiasubitocorsoa
dare l‘ allarme, nonhannofatto in
tempo a soccorrerla. Alle perlu-
strazioni hanno preso parte anche
icarabinierieunelicotterodell‘Ar-
ma.

SALERNO. Un vasto traffico nazio-
nale e internazionale di prodotti
conservieri avariati è stato scoperto
dai Nas di Salerno, che hanno se-
questratocircatremilatonnellatedi
merce nelle quali è stata riscontrata
la presenza di muffe del genere
”Pennicillium” e “Aspergillus” in
grado di provocare malattie, incaso
di ingestione. L’operazione, deno-
minata “Oro Rosso’’, ha portato al-
l’arresto di diecipersoneaccusatedi
associazione per delinquere finaliz-
zataallacommercializzazionediso-
stanze alimentari contraffatte e
adulterate, pericolose per la salute
pubblica, frode commerciale, frode
tributaria per false fatturazioni, e
truffa ai danni dell’Unione Euro-
pea. Un’undicesima persona è tut-
tora ricercata. Nel corso delle inda-
gini, cominciate neldicembredello
scorso anno, coordinate dalle Pro-
cure della Repubblica di Nocera In-
feriore e di Santa Maria CapuaVete-
re, sonostate eseguite decine diper-
quisizioni in tutta Italia. Secondo
quanto emerso dall’inchiesta ton-

nellate di “scarti di pulitura di po-
modoro’’, attraverso un complesso
sistema di false fatturazioni, sareb-
bero state dirottate in alcune indu-
strie conserviere che, mediante la
sofisticazione e rilavorazione del
prodotto, le avrebbero commercia-
lizzate tramite società di import-
exportinpaesiarabiedafricani.

Gli scarti di lavorazione del po-
modoro sarebbero provenuti - se-
condo gli investigatori - dalla “Ci-
rio-Polenghi-De Rica”. Destinati
per uso zootecnico ad aziende agri-
cole ed agrobiologiche di Campa-
nia, Puglia e Sicilia, gli scarti sareb-
bero stati invece dirottati, tramite
società di intermediazione alimen-
tare - laAcfdiSimonaParaticidiPia-
cenzaeladittaBiadiPodenzano-al-
le industrie conserviere “Franzese”,
”Fratelli Luigi e Diodato De Ange-
lis”, “Naddeo” e “Gambardella”,
per essere rilavorate e commercia-
lizzate come concentrato di pomo-
doro. Nel corso dell’indagine sono
stati sottoposti a sequestro penale
gli uffici amministrativi della Cirio-

Polenghi-De Rica di San Polo Po-
denzano e Lodi e l’industria conser-
viera“Eden”diTeano.

Il legale della Cirio-Polenghi-De
RicadiPodenzanoaPiacenza,avvo-
cato Gianni Montagna, ha osserva-
to che «...la società ha messo a di-
sposizionedegli inquirentiognido-
cumento, essendo tranquilla sull’e-
sito della vicenda», e ha aggiunto
che «...già in una prima fase dell’in-
chiesta vennero compiuti controlli
negli stabilimentienegliufficidella
Cirio-Polenghi-De Rica e che, a
quanto gli risulta, lo stesso magi-
strato considerò la società parte le-
sa».

Cinque delle dieci persone arre-
state hanno poi ottenuto gli arresti
domiciliari. Nel corso di una confe-
renza stampa, gli investigatori han-
no esclusoche merceavariatapossa
essere in circolazione in Italia per-
ché - secondoquantoèstatoriferito
dagli investigatori - iprodotti insca-
tola rilavorati nelle industrie inqui-
site erano destinati solo ai mercati
asiaticiedafricani.


